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& 

Dlrezionejétl AmiMinis'traziorié: Padova, Via Spirito Santo 

- ^ una feda 
:.i' a <&»*& forai c-.potaosa. 

« CMlrac r 1854 

In tutta Italia C. 5_ - Un ninnerò arre!fato C. 10 
I manoscritti anche non pubblicati, non si restituiacph'o 

Abbiamo aperto un nuovo ab 
bonamento al nostro. Giornale 

al 81 Dicembre L 10, 
All'abbonato del Giornale si 

I accorderanno notevoli ribassi 
nei prezzi. delle inserzioni, ed 
in qualunque altro lavoro tipo-
grafico, come circolari, parte-
cipazioni.di morte, epigrafi, poe
sìe, ecc. ecc. . 

Ricordiamo agli uomifii d'af
fa ri. che il nostro Giornale pub
blica in 4." pagina, tuttijgli, Av
visi. d'Asta ecc. della Città e 
Provincia. 

MMMK' I t i 
La triplice o quadruplice alleanza , e le 

condizioni della colònia* eritrèa s'chò i due 
argomenti che la stampa italiana tratta in 
questi giórni a preferènza. .,.;' 

Si direbbe che cerca in essi Una distra: 
zione dell'argomento principale, che do
vrebbe preoccuparla : quello della finanza 
é della economia del' paese. 

Già della triplice e quadruplice, per quanto 
se ne parli, ne sappiamo sempre .quello 

•di primat l'alleanza' è fattfj:;per:lafpace, 
I dicono, a pace sia. Soltanto,sarebbe'tempo 
. e""!mettere' !' argomento in tacere, non foaac' 
-altro per la. noia,: poi, perchè certe cose 
troppo ripetute si finisce per non crederle. 

P':al4r(3ride.;,che.cosa{è'ques(o sentenziare 
del giornalismo di pace- ai di guerra? Il' 
giornalismo non può.fare che una politica 
sintomatica : raccoglierei cioè i fatti quali 
cadono sotto, gli sechi, e lasciar libero* il: 
ctrso .alle deduzioni. • ; 

.Nel campo delle deduzioni ce n 'è per 
tutti. Che. cosa possiamo dedur noi, per 
esempio, dal fatto, che mentre.tutti riten-
gónpila pace sicura,;, in. Germania sì chie
dono al Parlamento", dei fondi', per nuovi 
armamenti, specialmente in»artiglieria? 

' PREZZÒ DELLE INSERZÌOM , 
Inserzioni, ed, ayvisi in-é." pagina- Centi .sondila linea. 
Un 3." pagina Cent..30 illa linea. , ' , . . ' , 
Comunicati, necrologi, ringraziamenti Qont. 50 la linea,: 

Un.altro fatto.,Si dà.per sicuro che una 
lega fu conclusa fra Russia, Serbia éMon-
tenegro penil caso di una guerra contro 
l'Austria; da quando in qua,si usa parlare 
di leghe perT eventualità di una guerra, 
se la pace si.erede assicurata per lunghi 
anni? . 

La commedia è anche" troppo ridìcola, e 
il giornalismo fa male prestandosi a fare la 
parte di, RigoleHo. - -

Cosi dicasi per l'Eritrea, Noi. abbiamo un 
esercito d'Informatori sulle condizioni della 
colonia *, ma nessuno sa darof l'informazione 
sola,che ci farebbe tanto piacere,.cioè:: 
qualisono gli utiììiche l'Italia ricava dalla 

: sua politica africana? -...-' 

Certo non si può chiudere ad alcuno la 
'bocca, né .costringere i giornali a parlare 
idi una cosa piuttosto che dell'altra: tutto 
.al più'si può.far voti perchè parlino il meno 
:che sia possibile, delle cose inutili : della 
•triplice, per esempio,;dacché si afferma che 
Uà-pace è .assicurata, e dell'Eritrea, dacché 
si capisce che nessuno vuol dire la verità. 

Quanto all'argomento ben "più interes
sante' della finanza e della economia ormai 
siamo dinanzi ad un programma sutl'appli-' 
cazlortè' sincera ed efficace del quale tutti 
siamo interessati. È il solo programma che 
può salvare la Nazione da un dissesto ir
reparabile : il programma del pareggio 

Se il ministero' vi ha impegnato la sua 
parola, la Camera dal suo canto ha l'im
pegnò1 di secondarlo, còlla, sicurezza :,di 
trovar eco nell'opinióne publlca;del paese.' 

Senza finanza ordinata non sì fa neppure 
buòna "politica ; è insulso parlare d'i grandi 
combinazioni polìtiche a scrigno vuoto.. 

strazionè giudiziaria del Ticino non fu assolu
tamente corretto e si è riservato dì tiara - le 
proprie osservazioni É governo ticinese. Però 
osservò pure ohe diversi punti del reclamo 
del console tagliano sono interrotti e ohe 
sembra quindi che questi tosse male infor
mato. -

I qnuesto senso risponderà al governo, Ita
liano. 

POSEN, 9. — Il conte Michele Piater, pro
prietario russo, fu assassinato e derubato ieri 
notte sul treno della ferrovia da Varsavia a 
Pietroburgo, . 

Gli assassini fuggirono: -.-.'. 
VIENNA, 9. — Oggi un individuo ben ve

stito alla-quattro uscì dalla, tribuna della 
Camera, uccidendosi, con una revolverata pres? 
so la sala della seduta. Si ritiene che sìa,un 
pazzo. .-. ' ' 

II suicida fu identificato por quell'individuo, 
che anni addietro rimise>una petizione;riguar
dante il processo Rothschild e contro l'ex-pro-
curatqre Goldschmidt. • .,-..•; 

Il suicida, ayeva in fesca un opuscolo ohe 
accennava a tale processo. Probabilmente era 
pazzo. 
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SPIRITISMO 
. R O M A N Z O • 

• ,- DI ' 

PÀOLO FÈV.ÀL 

Està notarsi ohe il grande Tenneguj":, era 
facile a smarrirsi nel paese dei segala 

Nel volgersi, vide .presso,al suo compagno 
di viaggio un nuovo personaggio che ;se ne 
stava immobile, e che,, a prima vista, gli parve 
avesse le bracci i strettamente, incrociate sul 
petto. Guardando meglio, ;V|de che quell'uomo 
mancava realmente dalle braccia. 
-, Un,-lincino, teneva ]pveprregge-:.atta.ecate.al.Ie. 
sue spallò umiliate. .;- ,,j{i 

Taiipoguey non, sLricordaya d'aver mai ve
duto ima faccia più ottusa. Era come un blocco 
di granito da scultura.: , -;„ 

= Ah! ahi disse Tanneguey, vi si aspetta 
anche,voi? Non ci sono che io che non sono 
aspettato. 

Il commendatore sa né andava seguito dal 
cameriere della marchesa,e.da tre fattorini 
che portavano le suo casse quadrato. Un quarto 
fattorino : state presso ljjtlijó. berretto a scari
cava, ;i} suo baule.,, , , . .. „ ,,- -. . -.--'.-

=> Voi non reclamato nulla, signoro, non è 

TELEGRAMMI 
' ÈERLINO,9 — Oggi neL pomeriggio, è "mor
ta 'dopo parecchi giorni di malattia, la contes-
!sa Di Ilaunay,moglie del nostro ambasciatore. 
( Ài suoi funerali, cha avranno luogo doma-
ini, interverrà, tutto'il Corpo diplomatico ed 
una rappresentanza del Governo tedesco. 
. La salma della defunta verrà .quindi tra
sportata in Italia. 
j BERNA, 9. —=- Il consiglio federale si ò oc
cupato oggi del reclamò' del Governo italiano 
per l'affare Cortellazzi per denegala giustizia., 
fesso riconobbe che la condotta dell' animini-
^^g^wmaKMi»^gg<Hi.^)^r;miln^i'j^ilij|IHIIHIl|i,)H| 

vero? chiese un impiegato a Tannèguy. 
! Tannèguy sollevò il suo piccolo, pacco ohe 
stava in cima; al suo bastone; e l'impiegato 
rientrò nel suo ufflòio zufolando. 
' = Aiutatemi, disse alla buona il berretto 

aito mostrando il suo bacile qon una mano e 
l'uomo senza braccia con l'altro, noi carichia
mo la nostra bestia da soma, 

Tannèguy aggrottò le sopraciglia! sembran
dogli crudele lo.scherzo. L'uomo senza brac
cia 'non perdette la sua impassibilità. 
; Tannèguy prese da solò il baule, e lo pose 

sullo correggiuolo da gorla. L'uomo senza 
braccia si mise tosto ih cammino, • ' 

<- Aspetta! gli disse il piccolo viaggiatore 
con un tuono di comando militare. 

Il mutilato si formò di botto, col piede se-
nirt-alzato mentre faceva un passo lungo quanto 
lo comportavano là sue gambo. L'uomo pjq-
colo approfittò dì quel tempo di fermata per 
dare la mano1 ài -nostro bel giovane. .,,,; 
.'— Mio giovane camerata, diss'egli,, non vi 

occupate 'troppo di questo buon somaro : egli 
ine"porterebbe parecchi altri. Le braccia non 
ci sono più ••'la niente è un pò' andata,, ma 
ili tronco' è solido... Ah! così !. noi due intanto 
ci desideriamo la buona séra, 
(Non ho riconosciuto in'voi che' un.difetto 

durante il viaggio, e si è far troppe domande. 
Facendo in tal modo, vedete, non si arriva a 

natura'umana è,con-

L'africa italiana 
Ecco la conclusioni)' dello studiò Sulla poli

tica coloniale italiana, pubblicato' dall'on. An-
toneili nell'ultimo fasciole della Nuova Anto
logia: . " 

« Prima, cosa da conseguire è che la Colo
nia viva di vita propria. Che ciò sia difficile, 
non credo, ij cominciando da Massaùa, essa, 
per confessione dello stésso generale Gandolfi, 
introita circa nn milione'fra dogana e tasse; 
puù quindi astenendosi dallo spese noti, neces
sarie, provvedere ai pròpri bisogni.' 

« Da parte'loro, Kerè'tf è i Bògps quando 
.erano amministrati dagli egiziani, bastavano 
a loro stéssi; lioii 'òceorròi'eODé che dì ben 
ordinare i tributi compiendo così un vero atto 
di sovranità invece di continuare nell'uso, 
fatale all'esistenza morale e materiale ; del
la Colonia, di-essere noi i tributari dei no
stri amministrati, privilegio questo: che con 
ragione credeva far protestare il contribuente 
italiano ed,i .nostri ..disoccupati italiani. 

,<t Quanto infine, fall' Asinara,, tutti cpossèno 
ricordare; cha**nel'*;ì887 Ras ; Aiuta che.'gover-
.Mava l'Hamsssen e le altre Provincie limitrofe, 
leneva sul ciglio dell'altipiano un»esercito di 
;3(lL000 uomifii,',iit ehecvuol dira,1, secondo l'or-
:ga\izzazione militare dèli* Europa 30,000 fa
miglie, • - ' -' 
• Il tributo deil'Hammassen superava i 100,000 
talleri, oltre alle granaglie e ed al bestiame. 
Non c'è ragione perchè col tempo; e la pace 

saper iitillà perchè 1. 
tii'iilditrice. 

—- Se non vi àvess 
Tannèguy, iii'àvréstb 
giovane... ^^^^^^_^^^^^^^^— 
. — Forse, disse l'uomo piccolo sogghignando 

i interrogato, interruppi 
d'etto il nomo di quoll; 

Con tutta dolcezza. -
Tannèguy giunse le man) o fissò suini tino 

sguardo supplichevole sì eloquente che il pic
cino, per non intenerirsi, volse gli occhi da 
un'altra parte abbassando la visiera del suo 
monumentale berretto: 
; li mutilato prese ciò per un ordine e fece 

un pas o avanti. -
-^ Appetta ! ordinò ancora il piccino.' 
Egli lanciò su: Taiineguy uno sguardo fisso 

e penetrante, e in quello sguardo II, nostro 
ijrettone credette leggerò' l'espressione quasi 
d'un rammaricò. 

;-— Ascoltato, gridò egli con la sua curio-. 
sita di tutto sapere, vi accompagnerò'fino a 
casa vostra, se volete.,. 

= Non è la vòstra stpada, mio camerata, 
interruppe l'nomo* dall'alto berrétto. 
. — Sapete dunque dóve vado? chiese Tan

nèguy stupito. 
, •— È lontano il mio quartiere dal Viale delle 

Vedove, pronunciò l'omiciattolo sorridendo 
dietro a' suoi occhiali. 
, Perchè abbiamo dimenticato di constatare 

ch'egli portava oceaiali rotondi e larghi come 
pezzi da sei lire. . ' • 
; Tannèguy indietreggiò d'un passo coma 

avrebbe fatto là abbasso nelle lande abbando
nate del suo paese vedendo dietro a lui, al 
chiaro della luna, la irte chiome d'una me
gera. 

Il sorriso dell'omiciattolo .perdette la sua 
espressione sardonica. 

— È molto tempo che conoscete quel si
gnor Stefano? chiese'egli, 

' = Ma per il santo mio patrono! gridò Tan-

uion si possa ritornare a quello stato di fionV 
dezza ohe i viaggiatori d'allora e di epoche 
più remote descrissero con tanto HriBmo. ",-. 

« Ma,là questione va òsarainafa ancora più 
addentro. 

* - ' - • ' , - : 

* * 
« Percorrendo : oggi queSìe provinoie com

pletamente deserte e perciò Incolte, tanto in
colto da far" nascere in alcuni il ' dubbio se 
sleno e no refrattàrio alla" coltivazióne, non 
vuoisi dimenticare che tuttocio è una conse-

iguonza delle'Uòtte civilió- della guerra latente 
l che ancora -serpeggia, se, non a Massaua, certo 
sull' altipiano italiano e ohe questo stato di 
incertezza potrebbo risolversi anche in un mo
do più disastroso, ove il Governò credesse 
che l'apatia in Africa giovi meglio dell'attivi
tà e si -pascéssò d'illusioni sulla impotenza 
del nostri nemici, invece di approfittare del 
temporaneo esaurimento per sistemare con 
facilità quello che in altre condizioni costoréb-
be-'sacrifici grandissimi. 

« Nessuno come l'etiope è gelosodeilepro
prie terre) eppure nessuno trascura queste 
terre più di quello che faccia l'etiope suddito 
nostro.- " • •' ' ' '"._ 

« Ciò da che deriva ? . 
• '«'Deriva dal fatto, che l'indigeno ragiona e i 

col suo rozzo rgionàmento da contadino si 
persuade che la paéanòn è stabilita o non 
ha fèdo nella sua durata. Proferisce allora d| 
oziare e darsi alla vita del soldato, de! porta-
i tòre del vagabondo. Non si da più la pena, di 
coltivare o di 'domandare un terreno per de
dicarsi alla agricoltura, 

«• Ciò 'farebbe solfantd il giorno in cui altri 
lo coltivassse q qaàndo i grani fossero maturi 
per reclamare ' secondo le' leggi etiopiche la 
sua metà di raccolto. La lui non coltiva, sta 
a 'vedere)'perchè temè il soldato saccheggiato-

Jtrfl e prepotente. La scarsa coltivazione è'òggi 
'iiiello niàhi degli" assoldati e.Die sa sé coitiva-

jlrt to r re chA vnr)imtìnt:n Ini'ò !ipr=»>.'"ug^rio. 
' « Ripotiamo a costo di essere noiosi; quo,-' 

sto stato di cose non' potrà cessare senza la 
idotermiriaziòne dei confini che ' sorba a pèr̂  
suadére il contadino che fra l'Italia e l'Etiò
pia c'è una propria e vera amicizia è' ohe 
gl'italiani non occupano quel territòrio perchè 
sono più forti, ma perchè hanno degli accordi 
palesi' ed eloquènti corno certamente sarebbe
ro i segnali fissi o permanenti.' -
, « Oggi l'abitante dall'Hamasson teme sem

pre che il giorno delle lauto messi diventi per 
lui quello delle depradazloni : che il frutto 
ideile sue tatiéhe, invece.di porlo al riparo 
della fame, attiri la cupidigia degli altri ma
glio armati di lui i quali vengano ad invade
re impunemente il suo terreno, aperto a tutti ' 
perchè non riconoscìusto da nessuno e quindi 
da 'nessuno ; protetto. 

negiiy oou un accento di collera, vi ho dun
que detto 'che conosceva 'Stefano? 
; A questo nome per due volte pronunpiatq, 
il mutilato aprì due grand'occhi e respirò con 
forza. Invece di rispondere a Tannèguy, l'o-
micciatolo continuò con una voce lenta o 
grave:"" ' ' " , , ' ; 

i — Egli vi amava' abbastanza per adempiere 
alla sua promessa. Ma ohi fra noi.può diro: 
L*Bfa presente mi appartiene? Stefano era, 
Belio, Torte, riodo...' 

L'Uomo senza ; bracoia sembrava che ora 
.do.mprehdesse ; ad' ogni parola egli scuoteva 
gravemente il capo in segno di approvazione. 

-— Voi pariate dì lui come se fosse morto I 
balbettò if nostro Brettone, è che diventò pal
lido. -
' == Morto! ripetè il mutilato, come un'eco. 
-•—Taci tu I disse l'omiciattolo. 
Poi proseguì senza curarsi dall'emozióne che 

,ayea fatta nascere: ',' 
— La vedova' Le BrfC vi ha dato una pa

ròla scritta; conservate preziosamente la pa-
>i>la della vedova,Le Brèc 

: Ip mèzzo" àlloi stupore profondò che pro
vava, perchè ogni parola del suo interlocutore 
erai.per lui.un nuovo mistero, Tannèguy so?M 
pi'esè lo sguardo dell'omiciattolo che si, vol
geva vivacemente, verso l'altra estremità de! 
cortile; Egli lo seguì, e un gran grido si sof
focò nel suo. potio. , .. • 

'Égli avéa veduto, per un attimo , soltantp, 
un'elegante e distinta figura di giovane. Quella 
figura la conósceva", o credeva- di conoscerla, 
o si sarebbe servito dò' suoi robusti pugni,»: 
dà vero cavaliere di campagna com'era, con- i 

; :«.Un ragionamento annalogo a- quellordei 
' contadino doH'Hamasson lo daye aver'.fatto, 
! l'onorevole,Franchetti il quale, ha scelto Sotto 
I. forti i terreni da porro in coltura, : sebbene' 
non fossero-i più fertili. 

•Al .contràrio; so fossero tracciati i confini,' 
ogni dubbio, ogni timore sarebbe più facile» 
dissiparsi.: i contadini, invitati.dall'editto olia 
allora dovrebbe essere cura,,del nostro gover-, 
natore di.promulgare.per assicurare toro la 
pace e, la tranquillità) accorrerebbero a rioc? 
cupare le loro,terre; e il dosarlo sparirebbe. 

,Mi occorso spesso di vedere, nelle spedteio-
!ni militari nelle quali ho seguito il.Re Mene-
lils, intore provinole,devastate peggio ancora 
che,oggi non sìa, 1'Hamassen, ma, ottenuto. 
'l'atto di sottommissione, Meneli».,invitava'im-
'modiatamente con editti verbali i contadini 0' 
•tutti gli, abitanti a tornare alle poro terra. E 
'tupti tornavano: , : 

Nell885 ricordo di-aver preso parte aduna 
Igrande, spedizione neil'Uarra Kallu;, quella, 
provincia fu ridotta cenare dai soldati dì Re-
Giovanni, di Re Menefilt,, di ras Area Sellas-
sie, di ras Micaet: rubato tutto il.bestiame,,. 
tutti i pozzi vuotati devo erano stati nascosti1 

!i grani, bruciate tutto te case, i prigionlri uc
cisi, tutti. Era opinione comune : ohe quella 
provincia, almeno per una ventina.d'annj, non. 
sarebbe risorta. ,A guerra fluita Da .Giovanni 
.emanò il solito editto del perdono, generale,-
; chiamando tuttia tornare alle loro,, proprietà. 
iSembrava un* ironia. Ebbene, essondo io ri
passato nel 1889, ossia dopo circa quattro an-

'ni, per quella stessa proprietà, la trovai ricci • 
di, messi e di innumerevoli centri di popola-
:ziono..- nessuno, avrebbe mai, detto : che fosse il 
lUarra Kal|u dell'85;, , . • 
1 . Sono fatti, quosli, facilmente:,spiegabiH,iii/ 
;Etippia, , , ' . , ,, 

Colà le ferite di una guerra sono cento volte 
•nii'i prpc.tn.j.lmn>'òi»4--,«h" " " " ««.iiO),.ì»i,,Jl-
iiopia la abitazioni distrutto sono presto rifat
to. Non si deve .comprarre il materiale, par, 

,'fare,|a capanna, né la paglia por coprirne-il 
tetto.* Bastano due o tre, buoni buoni raccolti. 
iperqhè lutto ritorni in uno stato di relativo; 
'benessere da far dimenticare la tristezza dei . 
giorni passati. . .. 
I- Se, come si fece nelì'FJàrra Kallu, noi aves
simo fatto nell'Hamassen, non vedremmo alle 
porte di Màssaua quella turba di. affamati che 
scende a morire alla costa, facendo orrore è 
p i e t à . •,„•«•- • '.,' '••••:• 

; Avviata una colonizzazione indigena, la pro
mozione in. pochi anni potrebbe tornare esu
berante come ora pochi anni addietro'. Inóltre, 
con questo sistema avremmô  il modo di cono
scere praticamente le varie terre private e di 

;ro>qualunque, .avesse voluto pretendere ohe 
liuella figura non fosse divina, «meravigliosa è 
la più perfetta che si potesse adorare 'nell'u
niverso.- . , . . . ' 
! ,La giovano avea, girato l'angolo del pòftona 
e sparite nella Via senza ohe Tannèguy avesse 
visto il suo viso. 
, • «• È lei I mormorò, egli afferrando la brac
cia del suo compagno dì viaggio. 
; Questi alzò le spalle, 
i - i Vi dico"che gli avete datò" ungsegnala, 
d'intelligenza! insistè ili-Brettone quasi mi, 

.naccioso. 
; •*— Siete forse geloso dime? chiese l'omi

ciattolo aliando il -stto berretto, per meglio 
mostrargli la bruttezza del suo viso. ì 

Tannèguy l'area trascinato tino .al portone 
o spingeva àvidamente il sao sguardo quanto 
più poteva lontano. Si vedevano faccio d'ogni 
genere, ma non mai una (lgura:divinal II toù^ 
tilato li avea,seguiti passo a passo. Egli, sì 
avvanzò fino al. mezzo della strada per vedere 
più /lontano. Una singoiare emoziono era su
bentrata all'apatia scolpita sul suo viso.. 
'«:Valeria!, pronunciò egli pian piano eoo 

una!voce, dolce a affettuosa.;La morta! • 
' = Valeria! ripetè il, nostro Brettone' cho 

non aveva sentito che il nome, . 
, ' Il.'inutiiato lo guardò e le .sue palpebra s'a

gitavano. L'omiciattolo, si niise in mezzo ad 
e ŝi. Egli scosse le braccia di Tannèguy, 
,- — Valeria I ','e sia ! balbettò,; vói sapete il suo 
noma-, vi desidero ogni bone. .,;. 

Poi aggiunse con un tuono deciso e senten-
zibso ; , ' - : . , 

.';'•„•'-; '..:'. (Contimw) • 



distinguerle da quolle che vanno di diritto allo 
Stato, come le terrò già. coltivato', dal capo e 
dai sotto-capi dolt'Hamassen o quelle delle stir
pi estinte di principi. -

Fatta: la prima divisione e restituito il paese 
alla tranquillità ed alla floridezza dì prima, al
lora soltanto sarebbe il caso; di .tentare, su 
pìccola scala una- colonizzazione con famiglie 
di agricoltori italiani'. Non troverebbero farse 
ricchezza, ma non potrèbee loro mancare una 
buona vita materiale. L' allevamento dèi be
stiame cavallino, bovino, ovino, darebbe anzi 
un discreto lucro. Ancora più rimunerativi po
trebbero èssere alcuni terréni atti alla colti
vazione del tabacco e del cotone ; si potrebbe 
anche, con più calma,,tentare l'innesto del
l'olivo e la coltivazione della vite* 

Oggi gli esperimenti che con tota sagacia 
ha condotto l'onor. Pranchetti, anche riuscen
do, rimarranno fatti importanti ma isolati. 
IV agricoltore italiano, che presentemente sì 
trova, all'Asinara, campa colle granaglie delle 
Indie e còlla farina d' Italia e di Trieste ; quan-

, d'anohe poi sì riuscisse, con grande spesa, a 
produrre-mi po' di graào e si statuisse di so
stituire agli attuali agricoltori ufficiali pagati 
2 lire il giorno, dei coloni liberi, quali terre 
si potrebbe offrir.loro? Si sarebbe forse ob
bligati a prendere arbitrariamente quanto ap
partiene legittimamente ai nostri ammini
strati. 

Ma un simile atto ingiusto, ci condurebbe 
a torbidi ed a rivolto, e però oi troveremmo 
preclusa la via di sviluppare lo imposte paci
fiche -o veramente produttive. 

Ottonato invece un primo assetto colla co
lonizzazione indigena, gli abitanti che avessero 
le loro case e il loro bestiame sarebbero i veri 
e primi sostenitori della pace e del governo 
italiano. - Òosì si preparerebbero le migliori 
condizioni possibili per esperimento pratico di 
emigraziono con coltivatori italiani, facendo 
arrivare questi in un paese già produttivo e 
tranquillo. 

Guerre, epidemie, epizoozie, hanno stremata 
ed esausta tutta l'Etiopia. Essa ha, bisogno 
assoluto di rifarsi ed il perìodo di pace che le 
occorre non potrà assere minore di una die
cina di anni. 

Perchè non approfittare anche noi di questa 
sosta forzata per organizzaci ? 

* * 
.Altra fonte di benessere, l'Eritrea potrebbe 
"ottenere dai commerci. Fino a pochi anni fa, 
-tutto il commercio del Goggiam e dei paesi 
Galla al sud di quel regnò prendeva la via di 
Massaua. Il negoziante abissino ama quella 
-strada perchè è sempre in paesi fertili e sa
lubri e può trasportarvi In sua merce sempre 
wiiuuUbBmu iuvaatiOafei:i.«t»^*w^»«>io~k>*«.<*»»-
pletamènté abbandonata tato-strada. Nessuno 
osa più attraversare 1'Asmara ed il Tigre. 

: A questo, più ohe a noi, dovrà provvedere 
l'imperatore, ed è nell'interesse del Ras del 
Tigre-che ciò avvenga al più presto. La città 
di Adua che col suo nome suscitò tanti mal
sani entusiasmi è oggi pressoché deserta. Ma 
Adua'ai tempi di Re Giovanni aveva una do
gana ohe non fruttava mono di 100,000 talleri 
.all'anno. .Nel colloquio che ebbi l'anno scorso 
con Ras Manghescià, questi mi parlò dei red
diti doganali di Adua con una esagerazione 
di cifre che non mi, permetto qui di ripetere 
neppure a titolo di curiosità. Volli tuttavia 
prenderne argomento per deplorare lo -stato' 
miserevole del Tigre paragonandolo alle ma
gnifiche descrizioni che ne aveva letto. 

:Ras Manghescià e Ras Atala si mostravano 
allora decisamente disposti a rivolgere tutte 
le loro cure per mantenere la pace e l'unione 
coli-Imperatore e cosi far risorgere il loro 

. paese del baratro di guai in cui era caduto. 
Siano pure affievolite queste buone intenzioni 
nella tosta,di quei due Ras, non è però no
stro interesse d'incoraggiarli a dimenticarle. 
Non faremmo che il danno nostro. 

Copriva molta cariche pubbliche fra la quali 
quelle di consigliere provinciale, consigliere 
comnnalè.di Tregtìago, presidente di quella 
ìOongregazlòne Carità, ecc. 
„ Fu candidato alla Deputazione parlàmenfara 
pel partito radicale, ma non ebbe fortuna. 

Un notaio suicida 

Un dispaccio annunziava fino da ieri che 
il notaio Boria di Tregnago si era suici
dato. 

Noi abbiamo aspettato a parlarne: di 
trovare la notizia nei giornali dì .(Verona. 

VÀn%a giunta questa mattina dice: 
, 1 1 notaio Boria si è ucciso perchè sopraffatto 
da.imbarazzi finanziarli ai quali iion poteva 
far fronte. 

L'altra sera ricevette a Tregnago un di
spaccio che lo mise di cattissimo umore, talché 
non dormì durante tutta la notte. 

lari mattina venne a Verona... è il resto lo 
abbiamo narrato. 

; lln-fattorino presentatosi alla casa Doria, 
non ebbe udienza, poiché nessuno gli aperse: 
Certo-il notaio era già morto. 

Il Doria doveva sloggiare, in una a tutti gli 
altri inquilini, gialla casa, il 1' di agosto pros
simo, dovendosi abbattere quel fabbricato per 

. lavori d'Adige. 
Egli aveva già fissato appartamento in casa 

Frizzo, alle Arche Scaligere. 
Il notaio Doria, mazziniano convinto, era 

un' idealista mite, buono, servizievole, amato 
dagli stessi suoi avversari. 

LE FUTURE CORAZZATE 
—_'Ox—; 

Informazioni da Roma dicono: 
Nel quinquennio 1891-98 dovranno essere 

messe in cantiere e varate tre grandi coraz
zate di prima ed alcune di seconda classe. 

Per le tre corazzate di prima classe è stato 
approvato dal comitato del disegno delle navi 
è dal ministro Saint-Eon un nuovo tipo, che 
differisce dai tipi Duilio, Italia, noria e Si
cilia, «la in capacità di tonnellaggio che in 
armaménto. -

Il tonnellaggio sarà superiore a quello del 
Suilio ed inferiore a quello della Sicilia, cioè 
circa 12.000 tonnellate. 

Le macchino però dovranno essere più po
tenti di tutt.e quelle costrutto fino ad ora, do
vendo le future corazzate avere una Velocità 
tra i 19 ed i 20 nodi all'ora. 

L'ORRIBILE FATTO 
•di' via delle Querce 

Leggesi nel Corriere Italiano in, data di 
Firenze, 8: 
. Oggi verso le 3, dalla Villa Manteìlìni presso 
S. Domenico partiva verso Firenze una car
rozza nella quale aveva preso posto il sig. 
Avvocato Rosa di Treviso. -

La vettura era tirata da un solo cavallo e 
la guidava il cocchiere di Gasa Manteìlìni: un 
tale Amerigo Iacopini di Pisa. 

Oltrepassato San Domenico, il cavallo, che 
aveva imboccato la strada antica di Fiesole, 
chiamata la corla, sì è adombrato non si sa 
di che, e vinta la mano al cocchiera si è slan
ciato a precipitosa fuga giù per la stretta china. 

La strada vecchia di San Domenico è an
gusta e corre rapida ed incassata fra due muri 
fino alla villa Buggiani sul viale dell'antica 
cinta. 

Dato che una vettura venga trascinata, a 
furia da un cavallo imbizzarrito giù per co-
testa specie d̂  viottolo |tortuoso ed acciden
tato, le disgrazie sono inevitabili,' tanto per 
chi abbia la mala ventura di trovarsi nel le
gno, quanto per chi si trovi ad incontrarlo 
per istrada. 

E la disgrazia, pur troppo! è avvenuta com
pleta, irreparabile. . 

In vicinanza del Collegio dei Bernabiti si 
trovava un vecchio mendicante di 70 anni, 
per nome ua'rlo Baroni, pressoché cieco, il 
quale al sopraggiungere,fulmìneo della vettura 
dalla quale partivano grida di spavento e 
d'aiuto, non avvertito il pericolo, o tardo nello 
-scansarlo; si è lasciato prendere fra la ruota 
posteriore della carrozza ed il muro. 

Noè resultato un massacro; uno strazio, 
una, cosa raccapricciante.' La ruota che girava 
con una rapidità vertiginosa si è impigliata 
col mozzo negli abiti del dis-raziatissimovec
chio, e [atterrandolo e capovolgendolo e fa
cendolo rotolare su a» stesso, lo ha trascinato 
per lunghissimo tratto, infrangendolo contro 
il muro lungo il quale l'infelice ha lasciato — 
a lembi sanguinosi ed orribili tutta quanta la 
faccia. 

II suo cadavere non avrebbe potuto essere 
riconoscibile, senza lo carte trovatogli indosso 
e senza le indicazioni di qualcuno al quale il 
povero vecchio era noto. , -

Compiuta cotesta miseranda strage, la vet
tura è andata a bàttere in una sporgenza del 
muro e si è infranta. 

Il cocchiere è stato balzato lontano, sul ter
reno o*e si è gravemente ferito. 
; L'avv. Rosa ha riportato, anch'esso, dal
l'urto e dal rovesciaménto della vettura, con
tusioni e ferite più leggere.. 

Accorsa gente allo strepito della caduta ed 
ai lamenti dei feriti, è stato subito provve
duto a, cotesti col trasportarli nel collegio dei 
barnabiti ove hanno ricevuto le prime cure 
e da dove — per loro desiderio — sono Sta
ti ricondotti in, carrozza alla Villa Mantellini. 

Il cadavere det mendicante è stato ricoperto 
•-per celare l'orribile spettacolo alla folla — 
da un pezzo di tela. 

Accorso l'Ispettore Cicognani della Sezione 
del Peìlegrino, ha disposto, perone la Miseri
cordia giunta sul luogo con un cataletto da 
amihalati, trasportasse, con quello, il morto 
allo Spedale di S. Maria Nuova. 

francese, tesorière governativo a Marsiglia 
«he tempo fa era fuggito rubando alla teso
reria trecento mila franchi. 

Egli era alloggiato daf'prim.o dot mese al
l'Hotel San Marco dove altra qualificato per 
tal Joseph Lorenz. Fu fatto salire dal delogato 
e dai due agenti che procedettero all'arresto, 
in-una vettura. 

La signora è avvenente ed elegantissima. 
La nostra questura, lo scopri dopo attive in

dagini, sequestrando duecento mila lire circa 
in valori, 

Mantova, 9i — Una furiosa gradinata 
secca si scatenò iersera in vari punti della 
Provincia devastando interi vigneti presso Ca
stiglione delle Stiviere e Volta.; 

La bufora schiantò gli alberi e danneggiò 
fortemente mólti casolari. 

Bari, 9. — Riesci Importantissimo il co
mizio dogli agricoltori, ohe preluse al comizio 
dì Napoli, che si terrà domani per iniziativa 
dell'onor. Giusso allo scopo precipuo di tro
vare adeguato collocamento alla nostra esube
rante produzione, vhjicólà.' 

Genova, 9. — L'inventario AeW Aquila, 
della cessata Ditta fratelli Lavnrello, raggiunge 
la somma di lire 1,123,343.60 tra scafo at
trezzi, macchina, utensili e provvisto. 

— Il commissario regio destinato al Muni
cipio di Genova credasi sarà il comm. Cavas-
sola, ex prefetto in Sardegna, ove si distinse 
nella repressione del brigantaggio. 

Prossimamente fsi inaugurerà all'estremità 
del molo Lucedio una lapide fin bronzo, con 
un'iscrizione dettata da Barrili, ricordante il 
Duca di Galliera e ring, Paolo Parodi costrut
tore di detto molo. 

Pavia,:9. — Sullo stradale di Voghera, 
venne aggradito e ucciso con arma da taglio 
il sig. Fleba Francesco, proprietario di Co-
rana. L'assassinio fu a scopo di rapina. ' 

Gronaea delEegno-
Roma, 9. = Oltre al commendatore Mal-

vano, segretario generale del Ministero degli 
-esteri al commendatore Miraglia direttore ge
nerale dell'agricoltura, e al commendatore 
Stringher, ispettore generale delle gabelle, par
teciperà ai negoziati pei trattati di commercio 
anche il commendatoro Castorina, direttore 
generate delle gabelle. 

Milano, 9. -a lersera venne scoperto ed 
arrestato insieme alla sua amante cerio Caret, 

Ct^pNACA V E N E T A 

Bambina bruciata! 
Leggesi nel Corriere del: Polesine, 9: 
Il nostro corrispondente ci scrive da Oc-

chiobello che giorni fa la bambina Adda Levi, 
figlia unica e adorata dell'egregio avv. Levi 
trastullandosi in Cucina cadde e urtò un re
cipiente pieno di aequa bollente che si rove
sciava a dosso. Agli urli disperati accorse la 
mamma e.gli altri di casa: la bambina fu.rac
colta quasi svenuta per le scottature ripor
tate è fu messa in letto. Dopo l'arte, medica 
ha lottato per strapparla alla morte, ma la 
poverina oggi fra acutissimi dolori ha dovuto 
Soòoomliòr». ,,: 

Aveva solo 4. anni, era piena di vita è di 
grazia! 

AÌ dolore dei genitori amati stimati, si as
socia il dolore dì tutto il paese. 

CRONACA DI CITTA 
Le Corse 

Terza giornata 

. Il principe non viene. 
Questo il motto passato dalla Presidenza e 

dalle autorità che in poche ore avevano alle
stite un programma di ricevimento e prese le 
disposizioni ; ma la grande folla che non sa
peva il contr'ordine, attendeva il principe 
egualmente, è quando a corse incominciate 
giunse strombettando Io stage del Conte Mo
rosini, stipato di signore e-di uomini, sì in
dicava una figura di giovinottino come il prin
cipe degli Abruzzi e si trovavano già delle 
somiglianze col padre - il povero Duca Amedeo. 

Con questi arrivi la fila dei palchi da Santa 
Croce a Gaggian rimase completa. Ormai an
che le Signore padovane più fortunate hanno 
preso l'abitudine dei palchi - dai quali si segue 
con maggiore interesse le vicende di corsa, 
perchè la vicinanza della pista ci Strìnge più 
vivamente alla fortuna dei cavalli. , 

E la fortuna serbò sorprese. 
Ecco i risultati? 
Grande Internazionale - L . 4000 per 

cavalli d'ogni età e, paese distanza m. 1609 -
Vincere tre prove.. s -

1. Prova 
1. Loubiesny del cav. Fossi in 2.27 i 2 
2. Conterosso per mezza testa 
3: Mollie Wilkes in 2.30 t . 
4i Pigiar del cav. Tosi . , 

-Ritirati: Grandmont, Bosque Bollita». Wal-
kìr, Atlantic. 

2. Prova 
(2-20. »/i) '. . 
(2.27lf4) -: 
{2.28 V') . 

Mollie Wilkes 
Conterosso 
Loubiesny 
Figlar 

1. 
2. 
3. 
4. 

Mollie Wilkes 
Loubiesny 
Conterosso 
Figlar 

3. Prova 
(2.88'W . 
(2.291/,) . 
(2.30) 

. 1. 

4. Prova ' ; , 
Molile Wilkes (2.28'•</,)-.-. . . 1 . 
Conterosso . : (2.33'/j) . .. . 2 , . ' •; 
Figlar : (2.34 V.i) . . . 3. 
Loubieeny . . ;-.. -... . .-:_..., 4. 

Risultalo 
. Molile Wilkes . . . 1. (L. 3900) 
Loubiesny , . . . , 2 . (L. 1200) 
Conterosso . . . . . 3. , (L. 500), 

Totalizzatore 
I. Prova L. 80— su 5 ". 

II. » » 10 — su 6 
III. » » 6 ,— su 5 
IV. » •"» ' 8 ; - su 5 

Consolazione - L. 400 per cavalli di qua
lunque età nati ed-allevati in Italia ohe nella 
riunione non abbiano vinto nò un primo né 
un secondo premio - una prova di mi 2000 

Briosa della Società Antenore- (3*17) 1. . 
Sacchella del sig. O. Personali . . 2, 
Leona del cav. Fossi 3. 
Ijetoun 2. di F. Oentanin da Cona . 0. 

li'Assommoir 
Chi serbava ancora delle illusioni sulle qua

lità della pista le ha perdute iersera di fronte 
ai risultati della Corsa Internazionale. 

Già il ritiro di Bosque Bollita le aveva tolto 
una grande attrattiva; ma quel ritiróièra pie
namente giustificato per malattia. Basque Bo
nita, che inscrivendosi all' Internazionale del 
Salone aveva assunto l'impegno di correre 
anche òggi, non accusava la malattia dei 50 
metri di resa - quale vincitrice di quel primo 
premio - ma una lesione affettiva al ginocchio 
destro. 

Conterosso, senza gravi lesioni apparenti, 
avrebbe dovuto essere ritirato per Cattive 
condizioni generali; ma corse per OnOr dì 
firma. 

Mollie Wilkes non andava innanzi nemmeno 
a calci- diceva M.r Brown dopo la corsa -
ed i tempi constatati dal cronometro giustifi
cano il gesto espressivo del guidatore ame-! 

ricano-
Battaglie come quella di martedì, in un ip

podromo come questo, rotondo, si scontano. 
I cavalli - spinti alle velocità della 2. Prova 
di martedì, 2.19.»/t- - 2.20 - 2.2L?/3 - non cor
rono mai distesi né tranquilli. Sempre.pie
gati in curva, si scompongono, si sobbattono, 
si tagliano. 

Le difese non hanno riparato a sufficienza 
le gambe di Bosque Bcmtta e gli stivaletti 
posteriori di Conte Mosso iersera sono rima
sti tutti stracciati. ? < ;,., 

Questa non è una pista per cavalli di velo
cita straordinarie: è semplicemente un am-> 
mazzatoio. - E me ne appello agli intelli
genti. ; 

Oli ottetti doi fenomeni di martedì si. sono 
sentiti ieri : Mollie Wilkes ohe avea fatto 2.21 >;4 
ieri ha raggiunto a stento 2.26 "/< e Conterosso 
che aveva raggiunto il tempo portentoso di 
2.20 ha spaziato ieri dai 2127 "4 ai''ìt,93'\cò
me un Figlar qualunque. 

Invece un cavallo di velocità relativa non 
risente effetti così forti : ne sia prova Figlar 
ohe arrivò in"' tutte le prove entro il palo di 
dtstanza ed, all' ultima, prima di Loubiesny. 
Questo non significa ch'esso aumentasse - era
no gli altri che calavano. 

Naturalmente i cavalli italiani sentono meno 
ancora questi effetti perchè hanno velocità an
cora più ristrette. Essi abbisognano di minore 
sforzo per adattarsi alla pista rotonda e ne 
sentono lievissima influenza: cosicché méntre 
Bosque Bónita trasportata sulla più'. perfetta 
pista d'America arriverebbe con facilità a 2:16 
al miglio, un cavallo nostro da dilettante (1.48 
al chil.) su quella stessa pista non avvantag
gerebbe d'un secondo. 

Sono le velocità che classificano le piste.. 
Con Rondello il Prato era il Prater- con 

Bosque Bonita e Conterosso il Prato è V'As
sommoir. 

Il ritorno 
Si ricorderà Un nùmero, più esteso d'equi

paggi, non un simile l'effetto dei tiri a quat
tro dì Padova. 

Terminata la corsa, gli equipaggi soliti ai 
quali s'erano aggiunti una capote bene attac-
taccata del co. Giacomo Miari, una vittoria, 
oltre il landau di casa Lazzara, una charette 
con grigio del Co, Soranzo, ed un'inglesina 
con grigio a baia del barone V. Treves, la
sciarono il passo ai tiri a quattro. • 

In testa lo stage del co. Alessandro Oitta-
della-Vigodarzere con quattro roane, delle sei 
famose, guidato dal conte con la correttézza, 
abituale;.lo stage del conte Mi Morosini coti 
morello e sauro a volata^ sauro e'bàiòspuro a 
timone - cavalli da viaggio - e su in alto un 
gruppo variopinto che chiuse la serata con 
pranzo chiassoso e gaio, molto gaio, alla Cro
ce, d'oro; in coda il break del dott. Barzilai 
con due sauri e due'roani guidati dal signor 
Giovaunini - e dietro landaux e mylords. 

Questo ritorno così brillante fu sciupato per 
le vie più deserte obbligatorie. Giù per via 
dell'Orto Botanico, e per Piazza del Santo la 
la tromba dello stage Morosini chiedeva strada 
alla gente che non c'era e che invece s'im-
polverava a piedi giù per via S. Daniele. 

! ? ! ? ! Staffino 

— — „ * » • _ 

Parte»?.». " . ' , - • 
Stamane, proceduto da una carretta colle 

p ovvlste di viaggio e coi sulky smontati, Ba-
: te Bonita a Mollie Wilkes riparati da bt 
li imo coprrle con ricamati i nomi rispettivi, 
> -io partita. 

Le due cavalle hanno guadagnato la loro 
buda. 
, Le. tre, giornate di corsa alle quali o l'una 
l'altra od ambedue presero parte, apportarono 
un, incasso di L. 4660 jier Bosque Bonita t 
L.4900 per Mollie Wilkes. — -L. 9550. 

** ' 
Bifjhe. * 
Dalia 5 alle 7 ant. la commissione ha pas

sato in,rivista e provato 18 bighe. Gran lusso 
di fruste dì grida e palchi ben forniti. Dalle 
finestre qualche testìua graziosa faceva capo-, 
lino. -'.(-.'. 

Gli spettatori- eratto molto soddisfatti del1 

complesso. 
La corsa di domenica promette di riesciro 

grandiosa - vecchio stile - dodici bighe in par- | 
tonza in quattro batterie - e quattro in de
cisione. 

Un incidente delle prove : 
Mentre una biga stava per infilare i cassali 

Ioni, i cavali), che s' erano impennati - data 
una scrollata di testa - si liberarono dagli 
uomini che li fiancheggiavano e presero il ga
loppo lungo i palchi verso Gaggian. 

Par fortuna la via era sgombra ed ii guida
tore, trattenendoli fortemente,'impedì loro dì 
prendere velocità. Giunse a fermare i cavalli,,, 
all'imboccatura di via San. Daniele Senza* 
danni, - • : . ' -

- • * . • 

Fantini (?) 
•Nonf&coiamò ohe raccogliere- una voce, u, 
Si parla della possibilità d'una corsa di 

Fantini «ha.si darebbe martedì quale appen
dice alle bighe. 

Servirebbero gli stessi cavalli che domenica 
faranno il servizio delle bighe-È si assicura 
ve ne siano di buoni. 

*•* 
Il Duca degli Abbruzzi. 
Solo per ristabilire ì fatti e per non mo

strare che alla corsa di ieri-assistette un prin
cipe reale senza che noi. ce ne fossimo, accorti, 
osserviamo l'inesattezza di un telegramma al-
VAdriatico che annunciava le corso, presente 
il Prinoipe Luigi. (V. l'articolo Corse). 

Dopo essere stato annunciato che il princi
pe doveva arrivare, giunse un telegramma 
per avvertire che quella ventfta era contro 
tmàndata. 

*** -'" , 
K. Università. .',..„ 
Siamo informati che l'on. comm. Carlo FeB» 

raria, proposto rettore dal collegio dei profo»--
sori e nominato dal mininistro, accetterà l'in*" 
carico. 

- . - . - • » * * -* 
Gomitato' padovano della «Società 

Dante Alighieri ». 
Onorevole Signore, 

La S. V. HI, è invitata ad un' assemblea 
straordinaria, che il nostro Comitato terrà 
domenica (12 corr.) alle ore 3 pom. nella sala, 
del vecchio Consiglio, (Piazza Unità d'Italia),* 
gentilmente concessa dal Municipio. 

In considerazione degli argomenti posti al
l'ordine del giorno, si prega vivamente la S. 
V. Il), di non mancare all'importante seduta. 

Ordine del giorno 
1. Comunicazioni della Presidenza; 
2. Proposta di erogare • la maggiorparta dei 

fondi sociali a sussidio delle scuole e dèlia 
stampa italiana all'estero. 

Il Presidente 
V. POLACCO , 

Il Segretario -
L, A. FERRAI .,. 

»% 
Assemblea generale straordinaria del 

Comizio agrario di Padova. 
I signori sòci e rappresentanti del ..Comizio 

agrario di Padova sono invitati ad intervenire 
all' adunanza generale straordinaria che avrà 
luogo infallibilmente sabato 11 corr. alle ore 
1 j pom. nei soliti locali, e nella quale si di
scuterà iì seguente Ordine del Giorno: 

1. Lettura, ed approvazione del processo 
verbale dell'assemblea 2 maggio 1891 ; 

2. Comunicazione della Commissione oletta 
in detta assemblea col mandato di cui l'ordi
ne del giorno in quella approvato él even
tuali deliberazioni;. , 

3. Nomina della Direzione., 
-, Per la, Dtrezipne 

P. CoiM -" ; : --

Associazione padovana'fra. i pubblci 
Dormitori. -1 

Nel Dormitorio Savonarola durante,il mese 
di giugno furono accolti 43 uomini e 13 donne, 
in tutto 5fi>!IhdiYÌdui con 415 presenza, delle 
quali 134 gratuite è 281 semigratuite. 

Nel Dormitorio Santa Chiara furono accolti 
21 uomini con 344 presenze, delle quali 3B , 
gratuite e 309 semigratuite. 

Furono licenziati 46 individui per mancanza 
di letti. 

. * * 
Nuove istanze circa treni diretti Ge

nova- Venezia. 
li Monitore delle Strade Ferrale è informato 



ho la Depu ta tone provinciale Vii Padova, an-
t,e a noma dogli al t r i Corpi Morali interes-
»ti ai' quali si * uni ta la provincia di Pavia, 
j rivolte nuove istauza al Ministero dei I-ia-
uri Pubblici perche venga accolta la domanda 
jà presentata re la t iva al collegamento dei 
réni diretti da, a per Genova con quelli per 
da Venezia, «Monselice, a mezzo di un t reno 

ccelerato, e che a giudizio della predetta De-
mtazione provinciale sì potrebbe ottenere co-
ne segue; di una par te continuando a Pavia 
i rendono accelerato il t rèno 437, e fermando 

treno ,438 a Cremona, inveca del primo, in 
lodo di ar r ivare a coincidere a Monselice col 
rano N. M2 per Venezia ; dal l 'a l t ra par te , fa-
ohdo accelerato il t reno 440, ri tardandone la 
srtenza da Monselice Duna 5 minuti doll 'ar-
jvo in stazione del N. 47 'da Venezia. 

* • 

•. * # v 

Concorso eli be l lezza d i b a m b i n i . 
In occasione della fiera d'agosto, nelle sere 

6I 17 e 18 di detto mese, avrà luogo nel sa-
jne della Gran Guàrdia Vecchia a Verona,' 
ha esposizione di bambini dai tre ai cinque 
Olii; " • 
Sono stati assegnati i seguenti premi : 

1. premio L. 100 e medaglia d 'oro 
2. » ' » 50 » d'argento 
3. », • » 25 » d'arg. 

Lanosa sa molto di esposizione di puledri -
ia vi sarà di certo qualcuno cui piacerà di 
incorrere. 

*** Dazio . 

prodotto del Dazio Consumò : 
"indotto del mese di giugno 18S» L . 130,045.64 

» » 1891 > 131,205.88 

l a più L. 1,160.24 

tei 1' settembre 18901. 
1891 » 

759,517.32 
789,610.83 

93.51 .-.••ji • • In'più t . 
Contravvenzioni daziarie : : 

lei gìùgnìoÌ891 multo pagate N. 31 L. 53.59 
si V semes. 1891 multe pagate N. 3101.735.96 

. * • 
Isttuto Musica le . 
Fu diramata la seguente Circolare : 

Padova, li, 6 Luglio 1891. 
Ai S I G . SOCI M i t i ' ISTITUTO MUSICAMI 

La Presidenza ha l 'onore di prevenire l Bi
nari soci che nel giorno,, di domsaloa 12 lu-
;lio corr. alle ore 1 poni.: avrà luogo, nella 
•ala di questo Isti tuto, i l ; Saggio finale degli 
tanni per l 'anno scolastico 1890-91, di cui si 
inìsce il programma. -.;.; 
Non essendo questo un trat tenimento prdi-

larlo, i signori sòci hanno diritto d ' in terva
lle personalmente senza distobnzione di bi-
liòttiV • • 

.-•;.;•' L A • P R E S I D E N Z A . ' ' . . ,-,-'. ' 

ISTITUTO' MUSICALE DI, PÀDOVA 
ANNO SCOLASTICO 1891-91 

Domenica 13 Luglio 1891 r ore 1 pom. 
S a g g i o de'glj a l u n n i 

PROGRAMMA 
Beethoven». - Marcia'»nelle Roviae% di 

Urne, per duo pianofòrti ad otto mani, Si-
corina B. Baggiò - L. Cianati - G. Olàna -

Taboga; Prof. PISANI. « 
2. a) «Campagnoli». - Romanza -

i) « Vìeuxtemps ». - Presto - dalla Fania-
iti appassionato, per violino. Sig.' h. • Mar-
iiesilli ; Prof. ClMEQOTTO. , 
3. «Beethoven». - Introduzione, minuetto 
variazioni - dalla Serenata op. SS, per flauto, 
iolinp e viola. Sig. E . Gaggiato - I. Orefice -
. Oattapan; Proff. SOKANZO - CIMESOTTO. 
4. o) « Mozart ». Andante - della Serenata 

n Do, 
iì) «Scar l a t t i» . - Presto - per pianoforte, 

lignorina M. Renoldi ; Prof, P I S A N I . , "' 
5. aj «Giordani» . -Ar ia -

fi) «Gounod» - Serenata . - per 'canto. Sl-
;iiorina Ratzmann ; Prof. Opi? icE . 

6. « W e b e r » , - P o I o n a W - per due piano-
*t i ad otto mani . Signorine B . Baggio - E . 
talipiero - e . fal ioga - Sig. L. Camposam-
™ro; Prof., P ISANI . 

7. «Wiéniawski» . - Romanza e rondò - p o r 
'Olioo. Sig. E . Ercolani; Prof. ClMEQOTTO. 
8. «Beethoven». - Adagio - nel Settimiho 

V- 20, per violino, viola, violoncello, ' con^ 
rabasso, clarinetto, fagoto a corno. Signori 

Marchesini • A. Cattapan - L. Pistorelli' -
l. Binali - G. Polin - A. Sabba'dìni - G. Bras
ali; Prof!'. CIMESOTTO - B A R A G L I - SÓRANZO 
apmiNi. ' • • . . ' 
9. a) « Schuman »,. - Due cor i - per voci di 

«ine dalla,/Cantata ber Rose Pilgerfàgrt ; 
J>) «Rossini1». - I Marinai - per coro mi-

''»• Scuola Corale ; Prof. ORÉFICE. 
IL DIRETTORE 

M.° CESARE PÒt t lNI 
, '* 

| Banda de l C o m u n e . 
, Programma del concerto che darà la Banda 

1 Comune di Padova, venerdì 9 corr, dalla 
F» 8 alle 10 pom, in Piazza Unità d'Italia. 
1 l Polka - Arlechin - Strauss. 
i 2. Valzer - Tres Jones - TValdteufol. 
| * Terzetto, finale - Roberto il Diavolo -

Mejerbeer. 

• 4. Poema - Sinfonico * C, Palumbo.. 
5 . Fes ta Nuziale - Fantasia descrittiva -

G. Palumbo. — Descrizione:• a) In t rodu
zione, fi) Festa da ballo, primo incontro, 
dichiarazione amorosa, e) Duetto amoroso 
d) In Chiesa, rito nuziale, e) Serena ta a-
gU,Sposi, f) Par tenza per il viaggio di 

••'. Nozze. .. 
6. Màrcia - Unità d'Italia ~ Palumbo. 

• • * * * 

BOLLETTINO 
delie pnbblteion! matrimoniali 

del 5 Lujjiio 1891 

Priine puWMcaztohi s 
Franco Stefano di Natale fornaciere con 

Zoggia Claudia di Luigi casalinga. 
Dalla Venezia Luigi di Pietro fadshlno'con 

Baracco Pierina di Giuseppa straccivendola. 
Porro Giuseppe fmPaolo stovigliore con Rat

ti Angela di Luigi casalinga. 
Ferrari Pietro di Angelo bandaio con San

tini Laura di Filippo saria. 
Fadon Giorgio di Giorgio arruotino con Dal 

Pian Vincenza fu Giovanni cuoca. 
tutti del Comune dipàdota . 

, Griggio Natale fu Pietro carrettiere in Pa
dova con Serafino Maria di Giacinto casalin
ga di Selvazzano. 

Marcon Giovanni fu Antonio contadino di. 
Salboro con Quaggio Colomba di Giovanni 
villica di Arbignasego. ' 

Seconde pubblicazioni 
' Arculfn Antonio fu Francesco fruttivendolo 
con Oailegari Regina fu Giovanni fruttWen,. 

Federigo Albino di Vincenzo fabbro con Me
neghini Teresa di Francesco stiratrice. 

Miazzi Luigi fu Remigio fattorino di Banca 
con Tonetti Domenica fu Serafino, possidente, 

Maurizio Gaetano fu Angelo macellaio con 
Destro Paola di Giovanni straccivendola.. 

Zandonà Fortnnato fu Giov. Batt. fabbro 
con Costantini Maria fu Giuseppe sarta. 

tutti: del Comuna di Padova. 
Gonzaga principe cav. Ferrante fu Aehill-

possidente in Volta Mantovana con Mftlmignae 
ti contessa Beatrice fu Cesare possidente di 
Padova. 

Varratta Giuseppe di Salvatore calzolaio dì 
Copertine con Salmaso Carla, di Luigi casalin
ga di Padova. 

* 
STATO CIVILE DI PADOVA 

Bollettino del 6 
NASCITE. - Màschi N . 0 - Femmina N . 2 . 
MATRIMONI. - Rossini Francesco di Lodo-, 

vico vet turale con Giora,Maria di Nicolò strac-, 
divéndola. 

MORTI. - Fasolo Giuseppe di Nicolò anni 1 
mesi 6,' ; -

Friso Marcato Giovanna anni 37 casalinga 
coniugata. »'"; . 
' 1 bambino degli Esposti di Padova. 

Bollettino dal 7 , 
NASCITE.-- Maschi N . 2 - Femmine N . 2. 
MORTI. - B i s c a » Augusto di Virgilio di 

mesi 9, 
-~ Bernardi Pietro fu Giov. Stefano d 'anni 78 
mesi 8 possidente coniugato. ' 
: Berselli ,dótt . Giovanni- fu Pietro di anni 72 
modico coniugato. * i, • • . 

Zabeo Lorenzo fu Gitteomo anni 42 bandaio 
coniugato. . 

Pagnin Glusepp'o fu Giuseppe anni 77 villico 
vedovo ' di-Padova. 

sale stupore col, magico poterò nella sua ese
cuzione, colla scioltezza colla quale superava 
ogni dificoltà musicale. La variazioni sulle Stre
ghe, sulla Cenerentola a sul Carnevale di Ve
nezia l ' hanno singolarmente i l lustrato, ed in 
esso obito condogno successore l ' i llustra Bivori. 

Il magico suo violinò è conservato noi Mu
seo di Genova. •••'•..•• 

Paganini, come abbiamo dotto sopra, è morto 
in Nizza il 27 maggio 1840, lasciando a suo 
figlio nnloo un ' e red i t à di oltre 4 milioni, l e 
gando .260,000 lire ai poveri , 250,000 lire ; ai 
parent i , amici e persone a lui interessate. Il 
maestro Ettore Berlioz del quale era caldo 
ammira to re , r icevette 20,000 l i ra a titolo di 
incoraggiamento. 

Il Municipio nizzardo h a , pochi anni sono, 
dato il nome di Paganini ad una delle vie di 
Nizza.', • - *, -

Ringraziamento 
•—toO=»— -

La moglie, la figlia, il genero ed i nipoti 
dal compianto doti. cav. G iovann i Bersel l i 
addoioratisslmi per l'irreparabile perdita del 
loro amatissimo marito, padre, suocero e non
no, con animo commosso dallo dimostrazioni 
d'affètto e di stima reso al caro defunto, rin
graziano vivamente tutti, coloro, che in più 
mpdi lo vollero onorare. E parole di perenne 
riconoscenza manifestano* al cav. dott. Lean
dro Sotti é al dott. Alessandro Randi, che l'as
sistettero sino all' ultimo momento di sua vita 
con cuore, più che di amici, di fratelli affet-
tuùslssimi. 

Sentiti ringraziamenti esprimono anche al
l'aiuto medico municipale, all'ispettore1 del 
Cimitero e ai seppellitori che, con pensiero 
gentile, prestarono gratuitamente l'opera loro. 

Pregano poi di essere scusati, ove fossero 
incorsi in ommissioni involontarie nel dare il 
triste annunzio. 

.,' Padova, 9 luglio 18&1. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA ' 

il Luglio 1891 
A mezzodì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 13 m. 5.8. 13 
Tempo medio di Roma ore 12 m, 7 s. 40 

Osservaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite ali' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livellò medio del mare 

Corriere, dell' A.rie 
TEATRO VERDI 

Teatro fioritissimo ieri sera. Splendide, loil-
letles incorniciavano bellezze eteree. 

Fu bissata la farandole dalla feconde suite 
àeWArlesienne. - Fra gli applausi generali si 
replicarono, il.-duetto Santuzza - Turiddu -
V intermezzo sinfonico "per archi e il brindisi 
di Turiddu. , -M ' , 

La signora Busi fu, una Santuzza della so
lita impareggiabile efficacia, 

Il Sùàgnez ad ogni riudizione acquista mag
gióri pregi artistici. 

Corretto compar Alfio (Brombàra) - benis
simo gli altri. ub. 

' A -
T E A T R O GARIBALDI 

Ieri sera, sua serata d'onore. 
la signora Òalderàzzi ebbe l'omaggio d'un 

teatro affollattissimo. - Palchi quasi tutti oc
cupati. 

È inutile, parlare dell'esito artistico dello 
spettacolo, che al lettore è facile.immaginar
lo, .dati ì meriti conosciuti ed apprezzati dei 
distinti componenti questa compagnia di canto. 

d n a l àp ide a P a g a n i n i 
L'altro -giorno a Nizza per' cura del cav. 

Celestino Boneli a isol consenso del Municipio, 
una lapide commemorativa in marmo bianco, 
a lettere rosse, fu collocata sulla facciata della 
casa N. 14 della, Via della Prefettura, ove, il 
27 maggio 1810, mori al 2- piano l'illustre 
violinista genovese. 

L'iscrizione è dell' egregio scrittore Anton 
Giulio Barrili e fu incisa dallo scutora Oreste 
Bardi, 

Paganini, quel portentoso violinista, ricevette 
in casa le sua prime lozioni dai maestri, Costa, 
De Rola e De Paer; diresse l'orchestra della 
principessa di Lucca, Elisa Baeioechi, sorella 
di Napoleone il Grande, sino al 1813. Percorse 
poscia l'Europa dando concerti, che solleva
vano il generale entusiasmo. Suscitò l 'univer-

. 9 Luglio 

Barometro a 0'- rati. 
Termometro oentigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa '. . 
Direzione del vento . 
Velocità chil.o^ar. del 

vento, . . . 
Stato dar cielo . . 

Ore 
9ant. 

755.2 
4-22.9 
14.4 
70 

NNE 

•• ^ 7 ; 

lf2cqp 

Ore 
3 pom. 

754.8 
+2Ó.0 
14.5 
61 

ENE. 

8 
sereno 

Ore 
9 pom. 

755.0 
+21.0 
12.1 I 
66 ' 

PNE 

18 
sereno 

'Dalle 9 ant. del 9 alle 9 ant. del 10 
, Temperatura massima = + 26.1 

',' . i> minima = -1- 17.7. 

,1 d ran i in i dèl i ' a r i a . — A Newlibson (Sta
ti, dell'Ohio) un pallone areostatico comincia
va ad-elevarsi quando uno, degli operai ad
detti al gonfiiamerito si trovò impigliato in 
una corda e portato in a r i a . . . . 

L'areonauta cercò di farlo salire nella na
vicella, ma caddero eutrambi da un'altezza 
di un centinaio di piedi. , '.,..: 

L'operaio rimase morto sul colpo. L'areo-
nauta fu mortalmente ferito. 

•— A Élyria, la signorina Zootta Dently 
volle fare un'ascensione in un|pallóne mal
grado un forte venta. Il pallone fu sbattuto 
contro le cime d'un grappo ài alberi e la si
gnorina Dently caduta da un altezza di sessan
ta piedi, fu trovata morta dalle persone ac
corse al fatto. 

Nostre informazioni 
Assicurasi che uh g iorna le "belga 

pubbl icherà quan to p r i m a i r t e s to p re 

ciso del t r a t t a t o della t r ip l ice 'a l leanza . 

' S i pa r la di u n a indiscrezione per 

la quale copia del t r a t t a t o sa rebbe g ià 

in redazione di quel g iorna le , Si ag

giunge che l e cancellerie dei govern i 

in teressat i facciano p ra t i che a t t i ve pe r 

impedi rne la pubblicazione. 

In ogni caso i g iornal i ufficiosi d o 

v r a n n o d ichiarare apocrifo il docu

men to . :,,'.,.• 

Confermasi che il pun to più sca

broso, pel quale si è reso impossìbi le 

un accordo anglo-francese, r e s t a sem

p r e l 'occupazione del l 'Egi t to . 

O r e r e e R':',0;S s.'à ,' 
. ROMA, 10, ora 7. a. 

, La quinta Conferenza, internazionale della 
Croce Rossa fra le potenze firmatarie della 
Convenzione dì Ginevra si t e r rà .a Roma" 
nell'aprile del 1892.-. 

La direzione della Croce Rotea . italiana 
ha già diramato gli inviti. * 

R e s t i t u z i o n e de i daz i d i confine 
ROMA, 10, 'óre 9 a. 

11 ministro delle finanze ha ordinato che 
si affréttinol lavori per la restituzione del 
dazio di confine ; fu. perciò estesa | a tutte 
le dogane l'autorizzazione già data alla 
dogana di Genova, riguardo all'omologa
zione delle bollette di uscita, anche prima 
che queste siano presentate alle competenti 
Intendenze. 

A L o n d r a 
ROMA, 10, oro 10 a. 

Oggi si diceva che il Principe di Napoli 
anticiperebbe il suo arrivo a Londra per 
desiderio della Regina Vittoria. 

TELEGRAMMI DELLE BOBSE 

Padova, 9 luglio j 
Rendilo Italiana !.. 92 35 
Azioni Fei-r. Mediterranee > 50g7:, 

» Meridionali » 0E7 3T 
> Credito Mobiliare > 

Ohhlig. Credito Fondiario 
» Uanea Nniionale 4 0|n » >"?,— 

Id. id. . I f|f » 4S8 
Azioni Società "Veneta dì Cosini*. » GÌ|lf. 

. » fianca Veneta » 230 •• 
> Acciaierie di Terni * 
» ilalfioeria s 
» ' otoniiìcio Cantoni » 
* ». Veneaian» > 
» Credito Veneto 9 ; ; 

, » Società Veneta lagunare » 140 — m 
» Guidovie centrali Ì 38.^. 
UWiligajiionì Guidovie garantite 

dalla Prov. di Padovu * 104'.— 
CAMBI 

lj»dra 1.. 55.45 1 Austria i; l . Sia — 
Germania » 125,20 I Svijaera » ItjOEO 
Francia > ini.— I 

V i e n n a 9 
MoMlinm 296.W | Camb. su Parigi 46 li 
Lombardo 102.75 1 » su tornirli • 7.4« 
Anstriachc 1E8.40 I Rendita Austriaca fe.Oi 
Ranca Nazionale 1030. [ Zecchili 'mpsr. 
Napoleoni d'or» 9 32 1 * 

• : * * , . 

Bol l e t t i no Conune rc i a l e 
, Padova, 9 luglio 

Ò E R E A L 1 
I grani del passato raccolto sono quasi esau

riti - quelli del nuovo non hanno ancora prin
cipiato a venir sul mercato. 

I prezzi fatti .oggi sono L. 25 per vecchio 
fino e 23 per nuovo. ' 

la notizie dalla campagna sono ili un rac 
colto medio con qualità molto inferiori a quelle 
dello scorso anno. 

Granoni formi, da 17.50 a 18 - Avena da W 
a 18 fuori dazio. 

Gli altri articoli invariati'. 

Leone Angeli, ger. responsabile 

, ', AVVISO' 
Per affittanza di stabili 

L'Amministrazione della Casa di Ricovero 
in Padova avvisa che nel 18 corrente alle ore 
10 ant. sarà tenuto presso la sua sede un 
pubblico esperimento d'Asta par le affittanze 
di Oasa. con Bottega da Caffè a S., Sofia civ. 
N. 3210; di Bottega in via Maggioro civ. 
N. 1448 B e dì un secondo Appartamento a 
8. Lorenzo civ. N. 1384. 

Per maggiori notizie, si vegga l'Avviso a 
stampa in corso di. pubblicazione. 

IMPORTAMI 
AVVISOHiLLE FWSLIE 

OBABI F E B B O V I A R I 
(Vedi quarta pagina) 

l a Ditta OUERRANA per 
comodo dell'estesa sua clientela,; 
ha aperto col giorno 5 febbraio-
18^1 uno spaccio di Vini aache 
in citta, Via Falcone N. 1201 B, 
accanto alla fa brica Birra. 

Alle famiglie che faranno-' 
acquisto di litri venticinque (non 
meno) si accorderà lo. sconto 
del 5 per cento sui prezzi del 
listino. 

Si raccomanda in particolare 
il Vino Toscano della Valle di 
Nievole messo Ad vendita nello 
spaccio suddetto al prezzo ec
cezionale di Lire 1.10 fiasco 
compreso. 

ACQUA OS MARE 
Il sottoscritto abitante sopra il Teatro Santa 

Lucia terzo Piano N. S81 avvisa il pubblico 
che fino dal giorno i Giugno comodi metodi 
per gli anni scorsi, assunse il trasporto ili i-
l'ACQPA DI MARE, e consegna a domicilio 
per bagni ed anche per bibite. 

Ogni*giorno per*tutta la stagione d 'estate 
prèzzi onestissimi. CAIÌEGAM ORAZIO , 

! ®96*>Q**0*Q9&31&OS)<t«Q®&1><>&&9&&&S<B@*&#»9®&8®$909QeG>®»&(Ì<B&®QQQ«&&® 

Riunione Adriatica di Sicurtà 
.",' s p e t t a n e l 1 3 3 8 

SOCIETÀ. ' ANONIMA P E R AZIONI , 

CAPITALE VERSATO L, 4,000000 
Totale fondi di garanzia S O milioni 

ASSICURAZIONI SULLA VITA 
in caso di morte, in caso' di vita ad età prestabilita, dotali di rendite vitalizie ira- : 
mediate e^differite, miste con o senza raddoppiato pagamento del capitale assicu
rato ecc. ecc. 

Nelle assicurazioni in caso di morte, la Compagnia riscatta ed accorda prestiti 
.sulle proprie polizze, purché sieno stato pagate almeno tré annualità di premio. 

Assicura inoltro contro i ' . s 

DàNNi DEGL'INCENDI 
contro quelli prodotti dallo Scoppio dei Gaz, degli Apparecchi a Vapore e del 
Fulmine, quelli pure del rischio locativo, del ricorso dei vicini e della perdita e 
diminuzione delle garanzie, ipotecarie, garantisce in f ine a premio fisso contro i 

D^NTisri JDJSÌXJILIA. O-T^J^NJDIN^I 
PRODOTTI DEL SUOLO 

verso integrale .pronto pagamento dei, risarcimenti liquidati, ed assicura; 

le merci viaggianti per terra, fiumi, laghi, canali e per mare. 
anche,-

U RIUNIONE ADRIATICA VI SICURTÀ' dal 1838 a tutto 1890 ha risarcito 
circa 4 6 2 , 0 0 0 S s s i c u p a t i col pagamento di oltre 4 0 7 W D ì o n i di l i re , 

Dal 1854 al 1890 ha pagato par risarciménto DANNI GRANDINE in Italia, 
oltre 5 2 M i l i o n i di lire. 

Per schiarimenti, informazioni, stampati e tariffe rivolgersi a l l 'Sgoraa la 
P p i s s e i p a l e d i P a d a n a , la quale è altresì abilitata ad assumere proposte 
d'affari per conto della S o c i e t à I n t e r n a s i a n a l e d i A s a i c u p a x i o n s 
o o n t p o te D I S G R A Z ' E ACCIDENTALI . 

L'Ufficio dell ' Agenzia Principale è s i tua to in Paiova, Piazza Cqpew N. 1122.A 
\ con Agenzie Mandamenta l i in ogni Capoluogo di Mandamen to . ,, '"• • 



li '• h oppovmrr 
1.» G H J G N O . I S » ! 

liete AdrittUca '' Società, Veneta-
P a t l o v à - V e i i e $ a 

4,35 a. 
5,2i>» 
8 , 2 %•-• -

diretto 3,47 a; 
» 4,35 s 

misto 6,25 » 
omn. "7,59» 
» 9,50 » 

diretto 1,11 p . 
acce!. 1,21 » 
mteto Sf40» 
dta t to 5,49 » 
omrt. S, 1 » 
lacci. 10,20 » 

9,K>» 
11, 5 » ; 
1,50 p. 

%;mr 

5,13» 

11,20 » 

, ¥cneJsla-P«d<iva 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,»»» 
accol. 10, ,5» 
'ofitì* 12* 5 » 
diretto 2,40 p. 
» •. 4,™ » 

Biisto ; 4,15 i> 
» 6,1S » 
attratto l'0,8S». 
acce!. 10,55» 

6,2§ì 
7,29.» .. 
9,44 » 

11, 8 » 
1 ,18p. 
3,22» 
4,39 » 
5,43 » 
7,41 » 

11,21»., 
11,53 » 

otmi. 

P a d o v a - V e r o n a 

r^snuroiioar 
atto 9,48 » 

omn. 1,33 p. 
diletto 4,43» 
minio 7,52» 
aeeel. 11,59» 

11,16 > 
4,20 pi 
6, 9 » 

10,60 »,. 
1,32 » 

V e r o n a - P a d o v a 

diretto 2,26 a1, 
omn. 6,10 » 
misto 6,40 » 
aocel. 10,55» 
diretto 4,20 p. 
omn. ;.5,10 » 

3,44 a.. 
7,48» 

10,50» 
1,13 p. 
5,46 » 
7,50 » 

PadpVa-Btìlo'jsJml 

omn. 5,38 a. 
accol. 11,14» 
diretto 3,26,p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

iim-tir 11,25» 

10,20 a. 
2,55 p. 
6,20 » 

11,20» 
10,10 f. 
1,50» 

Rov. 

B o l o g n a - P a d o v a 

9,35 » 
7,24» 
3,15 p. 
1, 7» 

10,12» 

di rotto12,10 a. 
ormi. 5 ,= » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,™*'» 
diretto 10,35 » 
accol. 6,30p. 

Mes t r e -Udine 

diretto 5,21 a, 
omo. 5,43» 
misto 7,59» 
atmi. 11, 5 » 
diretto 2,26 p. 
misto 5,12 » 
» 0,33» 

omo. 10,33» 

7,42 a. 
Ì0, 5» 
8,50 f.-treV 
3,10 p. . 
4j50» 
6, 5 f. Trev 

11,30» 
2,25» 

Udlne-Mcs l rc 

misto 1,50: fi,' 
omn. 4,40 » 

da'Trev.10,50 » 
direttoll,16» 
,omn, 1,10 p, 
la-Trevi 6,40» 
omn, 5,40 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44 » 
1,50 p. 
5,4,6» 
7,33 » 

10, 5 » 
10,33 » 

Monselice^Lognaffo 

omn. -• 7.25 a, I 
misto 2J30 p, 
(imm "?,«" » i 

8,40 a. 
4 , j - i , 
8,10» 

Legnago-Monse l t ce 

omn. 7~,20a.n£3lTa. 
accel. 10,10» 11,40» 
oitìn. 8,10 p'.l.9.20 p. ,, 

misto 5, 6 a; 
i-7t10'» 
10, 6» 
1,30 p, 
3,22 »': 
5,30 » 
8,20..», 

7,36 a. R: S 
9,40»' » 

12,36 p . , » 
4,-=- » » 
4M'ÈitiP 
8,—' » R. S. 

10,50, » sj 

P a d o v a - B a s s a n o 
4,52 a. 
8, 5,» 

11,=. » 
' 2,2f p. 

6, 5» 
6.40» 

(1,46 a. 
9,54»- -

ll,41óampos, 
4;20 ti., 
6,46Campos, 
8,28, p. 

V e n e z i a - P a d o v a 
daE,iìsrqaB,'»»a. 
Vati.RS', ,6,-fó », 
i» ,; i ì 9;68» 

'*;» ' 1,28'pi 
MìraP.: 4,51» 
Ven.RS. 4,44» 

•;, 8,12» 

0,5Oa.mi8to 
8,54» . 

12,28», : 

mv- • 
Si— » ^ 
7,14'» '! 

10,42'» '.v ; 
BaisSaiio-Padova. 

J^ lOTr t^onJ : ebe l lun ja_ 
omn. ,4,52Al 
misto 11)=. » 
> 6, 5p, 

6,30 a. 
12,50 p. 
7,54» 

Padova-Bas ino l i 
sto"""77IÒ~i£ 

, 1,30 p. 
7,35 » 

8,48 a. 
3, 8 p. 
"9,13 » 

Trev i so -Vicenza 
omn. 5 , = T 5 J 7,15 ft. 
» 8, 6» 10, 3» 

misto 2,«=»p. 4,45 p. 
omn. 0,22» ! 8,38» 

Vi t to r ìo -Gonegl iano 
omn. 
misto 

6,22 a. 6,45'a. 
8,45 » 9,10» 
2,=>» 12,25» 
2,45 p. 3,10 p. 
7,25» 7,50» 
9, 8^ 9,30» 

i5,29 a. 
Canipos. 8, ' 9 ». 

=8,37» 
3, 8'p. 

'Oarapos.!S, 3 » 
, :7,13;?' 

Oampos. 9,31 » 

7,19 a., omn. 
8,47» misto 

10,30» V ; 
4,55 p. » 
5,39» » 
9,i S »,;cimi 

10," 6»'misto 

MontfebelInna-ìPadova 
8,47 a. misto 7,10 a. 

i4, 4p . 
8;33'» 

5,39 %' 
10, fl» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,20 a. 8,25 a. 
» 10,10 » 11,15» 
» 4,— p. S, Bp. 
» , 7,25. .8,30» 

Baflttoli-Paiiova 
5,17 a.'l-6,58 a. misto 
,9,52» 11,30» 
5, 2p ; |6 ,40p , 

Vicenza -Trev i so 
B;I2'a; 
8,18» 
2,40!p, 

_JT, 9» 

7,20 a. omn 
10,38 » misto 
4,57-.p. » 

I 9,15» omn 

CónegUano- Vi t to r io 
7,50 a. 

11,=.» 
1, 5 p. 
3,28 » 
8,36» 
9,52» 

8,15'a. omn 
11,28 » misto 

1,33 p. » 
3,53 » omn 
8,58 » . 

10,17» » ' 

P i a v é - P a t t o v à 
7, ó a., misto 

*9;55" 
6,=.a.| 
8,50 » I 
2,10 p.l 3,15 pJ 
6,«=» I 7, 5» 

SpecktiTÀ'tìÉi:. !F'ft!à'XELLi!.BfttllOÀ DÌ NI LA NÒ 
1 tìrevetitHit «IR* tteNto doverno. 

"ISOLI CIIÉNMPÒSSMtìÓNÓ IL VERO X GENUINO PROCESSO 

Medaglie d'ore alle Esposizioni.Nazionali di Milano 1881 e,Torino 1.884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi'1878. Nizza 1883, Anversa |885, 

Melbourne 1881, Sidney 1880, Brùà'seifè OSA,"Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Diploma dì i' grado alVEspàsitìorìa'iULàn'lrix l888 

MeiÌMfjUed'vt-n atta esposizioni eli MarcsUona 1888 0 Parigi Ì889 
« V uso de!'EEHSE^liUAWAsft ,tli.pvwtói«e:teti&itìralìonì « l ' è ttiWomédata.por tlii solii» felilnì lntermillcnli r 
.yermi ; ijuesta èiia ammirflb?tft.e,sai-jay'.nderi^ a4i)rie dovi-ebbii solo banliir&.a generalimtre I! uso ili.,pesta bevuiiiin, (il ; 
o£ni fumigli;! farebbe benn ad esserne provvista. 
"•"• Questo liquore composto di ingredienti vegetali si prende mescolato con l'acqui), co! *-\k\ cól vino e col eutl'è. -
Ea sua anione principale Si è quella di correggere l'inerzia e la deboleifea del ventricolo, ili stimolare l'appettilo, Kai'ilii,, 
la digestione, è soramauientoantinoi'voso e si raccomunila alle persone sc^'i-OC a onci in'ùc-sere (coduiio ilallo spleen. 
nOtvsM al mal di stomaco,r capogiri e mal di capo, causate dacntOvc digesdoni o deliolctó. — Biolìi acciTiliiati incdirl 
preferiscono "gia.da tanto tempo1 l'oso dei KKlìNK'l'-IIUARCÀ ad altri amari soliti a pcndea l In casi di Simili Incomodi, 

Hl'clti giir.'inlili (l,i ciTlifirali dì ivMirl!;i ne (lidie, e. da ll»|)|iresi'illim.v Mltrt-inri e '"«ili' Murali. ... - -i 

Prezzo Bottiglia grande li. 4 =• Piccola L. S , 
..Esìgere sull'Etichetta la firma trasversale FRATEU1.I BRANC\ !e- ;C. ' ' 

w ' ««,1 »»!».*net j j* i ,wa e«sTK,.*i?i ,»*ia<*s *c$ > 

s?^m:"m*:K^'^:%w^'^m:r?^7 

IL NUOVO 

RISTpBÀTOÌIE 

:\ Dà,CAPELLI:' ' 

PREPARATO DÀ 

H. ROSERTS ì COs 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO COLORE 

AI CAPELLI, SENZA DANNO PER I ME

DESIMI O'ALLA CUTE. 

RINFORZA I J3ULI3I DEI CAPELLI, E 

NON;MAOCI-)l.\"l,A PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ UN 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BAJ)AttE ALLE IMITAZIONI, 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

RSMpsrabile Spacialitr. 
per, lucidare "#-

Prcs t io U r o 3 . 5 0 la -bottiglia 

l!.| BOBEBT© & Oc-* 
: FAKMAOJA (DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via ' TÓrniibuiJni FIRENZE, 
' e'36^37."Piazza'S. Lorenzo in Lnciiin RÓMA 

: " - ' ' '"'' S T A B l I . l M i i N T I ' " ' " ; 

ANTICA FONTE DI PEJO 
1WB8. TRENTINO' 

- , ADERTL..DA MUGNO,. A (.SETTEMBRE *' 
Medaglia alle Esposizioni di elitari ti, Fritncofor te $\m-, Trieste, Nizza!,' 

tarino, Dresda-u Acendentìa Nnz:. di Parisi 
Fónte minerale ferruginosa e gasosa di ' faina secolare, la più,gra

dita delle' Acque -dà tavola'. Guarigione SicUraì dei dolori di stomaco, 
malattìe di fegato, difficili digestioni', ipocondrie, palpitazioni di cuore, 
affezioni nervose, emorragie, clorosi,"febbri..periodiche^ ecc. . ! 

Per la cura a domicilio rivolgersi' al, JDlvótiove nlcl?ii Foneo-di ' 
BV«>«-1B 4'. BHMSGIMST'B'I, dai signori Farmacisti e depositi annunciati 

In PADOVA deposito principale presso la ditta i>inu«i>l » Mau'r». 
fii PADOVA deposito principale presso la ditta fclANERI o MAURO 

FONTI RABBI 
Direzione, e, Ùepósi t i . p a . s o i i F . p ' a b ' è é s c ^ " -

t i V E R ON A i 

Acqua Acidula Ferruginosa la ìiiigìiore in Europa appoggiata 

.,,., '-.' da' tutti i Medici ?' 

MlRUOtOSA INIEZIONI Confetti 
vOSTAMl ' autorizzati alia .vendita dal Ministro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono radical
mente in 2 o :3 di le ulceri in genere e le goncree recenti e croniche 
cu ucino e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giórni le, arenelle, 
brucióri, flussi bianchi e segnatamente gli stringimenti ' uretrali,, di qual
siasi data-e ciò ora non è l'inventore tche-lo'dice,-ma-bénslrlegali cer
tificati degli esimii medici-chirurgi M. Cagnoli di Genova; G. Pizzetti 
di Parma; E. 0 i Tommaso di Napoli e di molte altre celebrità mediche: 

che si omettono citare per ^brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamenlo di amaloti guariti, lèttere e certificati visibili orici— 
milmènte meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e meta in Napoli, via 
ftiergéltna 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmeinte 
trascrìtte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
cintili. Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigióne ccn sorprendente 'brevità di tempo. . , 

A ccloro che non raggiungessero a comprendere là vera impor-
tenzii di, tali attestati, ma che pm1 tramano guarirsi una volta per sem
pre, è.data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me
diante trattative da convenirsi direttamente coll'ìiiventore Costanzi. 

Prezzo dell'iniezione L. 3,oo; ceri siringa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo dei confetti per chi non ama'l'uso dell'Iniezione,',; scatola!^* 5o 
L. 3,8o. Si vendono in tutte te buone farmacie dell'universo. A Padova 
Ponte S. Giovanuì e presso la Farmacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provincia rhi-diante aumento di cent; 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scalcia" e'boccetta la firma autografa in nero del
l'inventóre. .;.. 

Si regalano Lire 1000 
a ;chi proverà esistere una t in tura pe r capelli e barba 'migliore 

L; dr quella àei Fratelli ,ZEMPT, che è di HK azione ietàntanoa, 
aòii brucia i «anelli» né macchia la polla, ha il pregio idi colo-
Tira ìn gràdaziptiì diverse, ha ottenuto un immenso aucceesò 
hai mondi), talchò le riohieatB superano ogni aspettativa. Sola 
ed unica vendìttìideila vera 'tluturà; pressoHI ̂ 'proprio '.negozio 
dei 'Fratelli ,ZEMPT psofumieri' chimici^ 0alleria> Principe di 
NapòiyN.'5 rrìfapòh. 

mwizo m PROYÌKGIA U e: ; ; j 

mimm SCOTI 
D'OLIO PURO DI 

F B & A T O B l M L U m 
CO» fiLICEBIM , 

ED IMPOSFITI DI C4ME E SÒDA1 

Ttfe v o l t e p i » effloaoo 
de l l ' o l io d i f é g a t o s e m 
p l i c e senza, n e s s u n o d e i 
s u o i I n c o n v e n i e n t i . 

SAPORE GRADEVOLE 
FÀCILE DIGESTIONE 

| 1 Ministero .dell'Interi)')) eoo sua 
decisione 16 loglio 189Q, pentito il 
parere di massima del Consiglio 
Snperioro di Sanitó, permette la 
vendita A&VEmulsione Scoti. 

llslsl; lolauKiitfl la piiuimi Emiil.ilimo b'colt 
' fiiiiiiisln tìài CHÌQU) 8«|U £' Uoiiiii, 

SVENDE IN TUTTE LE FARMACIE, 

AVVISO ALLE SIGN0BÉ: 
DBPELAORIO FRATELLI ZEMPT 

Cen questo p repara to 'B) tolgono i peli e - l a ìanugglno 
senaa danneggiare l a pelle.: E inoffensivo'e di sicurissimo ef
fetto. Sola ed unica vendita presso il proprio negozio do> Fra 
M H Z E M P T , 6al ler ia ; P r i u o i p e ' d i Napoli, N. 4, Kapolì «« 

:,P Si-vende in PADOVA presso Bedon A, 1090t Vial S; Lo-
.M s,'. ron^o, Margola ,Giovanni, Camuffo Giovanni a presso'tuttì i pria' 
; Icipsli'ìProfunaieri, e PàrrnccW6^. e Farmacisti di tutte le città, d'Ifalia,, ] , 

X ) S i 2 V T j r '••JB'lJLJNrO'.XXI-
i g i ene dalla Bocca. 

lACQUA^BOTOTl 
ConsBp'va ì Danti, Assoda le Gengive, Rinfresca la B o W T 

ESIBASI SEMPBt la Vara ASQUAmBéfoT. 

DiiPosiToGBi«Eii«.ut:i7>Rue«»l«Paix,PaHBì. S 
'- - ABTtCJilIBliTk: W, Kae aalnt-Ho^oH.'' j -, ;< 

VKNDITA IH. T U T T E LE PRor .UMERIE. \ 

BALLE & HWARDS 
M I L A N O '• ' '' l u g e g n s r i Moccanioi . N A P O L I 

lacchine ÀgriooSe Industriali 
S E M I N A T R I C I 

P r e m i a t e ài Coitooirso 
In te rnaz iona le di P o g g i a 

. 1S90' 
C U N , - * - ' • " 

g l'ivmìo' Diploma d'Onore 
... •» r di Merito* 

he più perfette*'- 'Le pi^ 
SCTMJI/'C • Le più, leggiere -
Le più solide ' Le menù 

, w i ''•jp***'", cosM.se ,, 

^ranAe eoonomici' Ai Sìrva/tvo d'odor•& e semelvà:.® * 
: :- ^Aumento sili JYCWÌÌG ga aivtito 

A S S C ^ T I M E N ti ' ' '-
Zappe a eayallo **=* Ara t r i **i Erfiie ;= 'IVlribia f o r a g g ì = 

Veooiatoi , Vent i la tor i , SgranHtói. i • t.i:, Molini, eoo. , 
• • Elenchi , isòhiar imenti Gì 'I . ficìiiesta, ,.,. 

IPILIBIEBBIIIEK M&£?mw 

v^k^màìsiepta^ 

Jl'rfihìvio Araldico' Vallare 
S>JS1,AK© ,,,., 

V I A M Ò B G ' p v X 4 0 

Còpia 4'ono stemma;» colori, coriip'resà la ricarca 
• * * » " » in oro argoBto » 

» ? » con cura artistica speciale ;» . 
Ascrizione Araldica dojlo stemma . . . , . . 
NotMe fle'neslofrijhe. '. . . . . . . . . 

LK e««MMii»isfo»| devono e(wt*e, aecompitgnnto dai rKÌail»*»'!»»'* 
,:$?,<»*o.; -» r i * w»«BlQHschla*liiMW»«S.-Seli8eileve rMpiwiiiHa'Cireó-' 
lairé alla, aitta 

ANTONIO VAIiAKBI, Milano ' ' 

ali* Iotìuro di Ferro i i t a l e 

Ì
ftPPaWaTE'&ftiL' !ftflCftDEHIfi-D) MfetllCINftOt Hkìfìì H? 

EM PEItRHSSA LA VENDITA IH IT 
'''• 'CON' PARfECIPAZIOWE 

, OEL. MmiSTERO DEÌL' INTERNO i 
ì ' -' tri data del 23Dicembre feriti. 

I Partecipando'delle propvu^ì^ <I«l-
vVMàtliò e del JPèvrOy queste' Pit loie 
i vengono prescx'itte dai medici Ha ottve 
t quàrant 'aàni in tu t te quello malattia { 
j ove,occorra un,B»ergÌQa'':eiiva degù-••' 
f rat/va, ricostituente, ferruginosa. 
* Esse fìffi'oiio ai mediei un adonto 
"A terap6tUit'otlolpÌìitìJitirgicipei-it!tinio-' 
| lare-i'organismo o intìdifìear'ù lo wsti-
'J turioni' linfatiche, -di'boli'p afiinvolito. 
i JV. Ì 3 . -rCoflioprova dipi/rozza e ,uiie[ìt:oHA 
| £le/la/emJPaiaZp(lÌIJl ,n«ea»'^,cisf^fe // 

i ««fra rZmT' ̂ ijfjmnsa^!):.. • 
\*Unto.vibtii»dell' ^ — - ^ £ S ! t i 
^BniuHilesFalirlcaiits, r,M——'• •."~'~~i*~s^~"''' 
J ,'K*HMÀOI»TA A l'AMtOI, R['H FiONAI'.iHTI 
i . Oi;i,t l'illvlti. ciHUien* conlìur. 0,05 iì ìm\i 
A ferro puro inalterabile. 

^ R I V I S T A ILt t (STRA.T4 QUINDICINALI-:#; 
t E t T E f e À T U R A , À R T É / . S P O R T '•-. 

• TJitMVxà&kiPiktdiiJF'ollwzi 
L? più ricca, la più anìstlcalaiiliùmotMlELriipubbttcMtoiit1 

l > « ^ i T W g , N t i i W £ , W @ 

MALATTIE 

[STOMACO 
iijjì PASTIGLIE e . W t ó V È R E 

yamia P i ta t igUè a P o l v e r e aia r.iacid 
•-'•,• ^n.'.riiWn,, ì ivlsli (U atomm;o. W; 
'.;i.l|.*.:ÌJ;0, .DÌHO.-il-lOìli l;;])Oi'Ìi.'Wi, , 
i'i-.r.^i. fmt,nlei:iao, CVilùiLs,-; >••>-• ^ i 
FUrjzlOui da l lo a tomuoo 'o à t a ì f 

t, P0|.V'£R£;L.8,;—. M&MUE-: 
-$ws siiìiiì tìiiobatte II bolla dot 3<,vi 

H /.i Urina ih .1. FAYAft:'. 
^dh.-EE'i,B.^.W,.Far)H«oit;m In VAmQ'l"'-^ 

Padova, , 1 8 9 1 . • Tip, Sa-keUo 

http://cosM.se

